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MUTILI 

comm. Carlo Salami 

l i ra le nuove lingue che si van­

n o rapidamente affermando spic­

ca , sopra ogni altra, il rodotologo 

che viene imposto, con molesta 

insistenza, d a tutti i canal i tv. L'A­

lighieri d i questo nuovo idioma, 

che ha soppiantato lo strologo ( o 

Ciriaco), è il Compact Disc Stefa­

no Rodotà c h e , al pari de l tego-

golo del Crazzo Baget Bozzo e 

del la te lecamera da allattamento 

Mir iam Mafai , fa di professione 

l'interventista a 24 pollici. 

Rodotà, va riconosciuto leal­

mente, è anche onnicomprenso-

logo, nel senso che per lui lo sci­

bile umano non ha misteri. Le sue 

conoscenze sono sterminate e 

spaziano in ogni disciplina; dai 

metodi per l'estirpazione indolo­

re del callo durone alla riabilita­

z ione del tossico, dalla consi­

stenza del la pera spadona alla 

giurisprudenza più vertiginosa la 

sua scienza è oggetto d'ammira­

zione e stupore. Qualche sera fa, 

forse per precauzione, difendeva 

l'eutanasia mentre il suo rivale, 

l 'Alberane supervelo, travestito 

da Gervaso, testicolava sui fasti 

letterari della moglie Rosa, scrit­

tore e peteressa. 

M a se il rodotologo prevale an­

che sul biagiologo non dobbia­

m o dimenticare una variante as-
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£ ' - ( I n o r o tutto di Giuseppe Tor-

"llÉsrei'rfeglsta d i Nuovo Cinema 

Paradiso, che mi era sfuggito un 

anno fa e che ho visto perché 

l 'hanno riproposto in pr ima per 

via del successo di Cannes, e per­

ché un crìtico d i un giornale con­

tiguo - c h e ha la meravigliosa, 

candida, felice proprietà d i vede­

re a lmeno un capolavoro alla set­

t imana - ne parla iperbolicamen­

te . Di più, essendo più o m e n o 

V 

della classe del protagonista del 

fi lm, e cresciuto in provincia co­

me lui, ed essendo amante di co­

se siciliane, dovevo per forza es­

sere prevenuto a favore. Se non 

mi è piaciuto, sarà dunque per­

ché invecchiando inacidisco, o 

perché davvero la simpatia del 

progetto e di qualche brano, di 

una scena e di una nostalgia, non 

bastano a fare un bel f i lm, anzi 

«un film»? 

Che cos'è «un film»? È un flus­

so di immagini dotato di una sua 

coerenza, d i una sua capacità d i 

attrazione, che portano il segno 

di una regia, di una personalità 

che sa presiedere e scegliere im­

magini e tempo Qui il segno è 

assai sfocato, purtroppo, e la mia 

motivata impressione è che il ta­

lento di Tornatore, la sua simpati­

ca vena d i piccolo rivisitatele e 

solutamente creativa: lo sgarbo-

logo che, lanciato non a caso da 

Costanzo, sta conquistando le 

genti televisive. Sono lingue que­

ste, bentinteso, legate a un nuovo 

personaggio emerdente. l'impia­

stro da dibattilo che ha i suoi an­

tenati nel l ' lng. Ronchey e nel due 

Enzi inutili: Bettiza e Forcella. 

Senza contare la maggiordoma 

cotonata del Berluscone P2, il 

Leccalecca in Letta e lo scorfano 

da acquario Antonel lo Tromba-

dor i in grado d i mandare in tilt, 

con un'occhiata, anche la mac­

china della verità del sopravvissu­

to della 180, il presentatore Salta-

sassi. I l trionfo delle nuove lingue 

si è celebrato a Canale 5 con l'as­

segnazione dei telestronzi a ogni 

sorta di impiastri da esposizione 

e da dibattito. 

Aveva proprio ragione il nostro 

venerato Maestro Sergio Saviane 

- che ora fa l'editorialista in co­

pia con l'Andreotti Caffè Sport 

Borghetti - quando scriveva che 

un premio, prima o poi , tocca a 

tutti - Oscar del carciofo, min­

chie platinate, rane beone, il bel 

paese pullula d i premi. Mancava 

la manetta d'oro ma si è posto 

subito rimedio: è stata assegnata 

ex equo a Nicolazzi e Signorile. 

seguace tardico del «neoreali­

smo rosa» alla Castella-

ni /Comencini /Emmer, si siano 

volentieri piegati ai diktat del se­

nile Crislaldi, il produttore, che ci 

infliggono tra l'altro il ricatto di 

un melassoso, roboante com­

mento musicale dell'insopporta­

bile, schiumoso, trombonissimo 

Morricone. 

Insomma questo film sa di au­

tentico nelle idee, nelle trovate 

del soggetto, m a sa d i fasullo nel ­

la realizzazione, mai pudica e 

mai originale, sempre in definiti­

va, sentimental-ricattatoria. 

Non bastano un bambino e un 

giovinotto presi dalla vita e af­

fiancati a uno stuolo di bravi ca­

ratteristi; l 'amore per il cinema; 

l'attenzione per un passato più 

degno, nonostante tutto, che un 

volgare, ricco e funerario presen­

te; né l 'amore per un paesaggio • 

a fare «un film». 

Senza magari accorgersene • 

c o m e quel critico di cui sopra - si 

può finire per caramellare tutto 

questo al gusto stomachevole del 

linguaggio pubblicitario. No , 

questi ricatti non mi piacciono, e 

auguro a Tornatore - ma solo se è 

giovane - di riuscire a liberarsene 

il pr ima possibile 
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BANCARELLA 
Enrico Caria e 

Amato Lamberti 

A imitare De Chirico o Dali 
Siam buoni tutti, ma provatevi a 
imitare un Rubens Capaldo o un 
Criscimone: solo qualche artista 
dei quartieri spagnoli di Napoli 
ne è capace. Se poi li vende a 
due-trecentomila lira (gli origina­
li stanno a poco di più) ha sbar­
cato la giornata. Ma questi sono 
artisti, sono pochi e lavorano in 
proprio; gli artigiani invece sono 
tantissimi e sanno imitare prati­
camente ogni marca firmata esi-
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FRA LE AURE COSE, UNA 
CULTURA BASATA ESCLUSIVA­

MENTE SUI FUMETTI 
GEOVA 
PER NOI 

Dall'evoluzione 
alla creazione: 

dopo Panebarco 
una nuova 

e affascinante 
storia 

dell'uomo 

Luigi Manconl 

Antonio Lubrano («Diogene. 
Al servizo dei cittadini», rubrica 
de l Tg2, ore 13) ha tre difetti: 1) 
in tre anni d i programma ha sem­
pre esordito col seguente saluto: 
Salve! (proprio così, come le 
scritte sui tappeti all'ingresso del ­
le abitazioni); 2 ) in tre anni di 
programmi ha sempre indossato 
golf cardigan ( c o m e nemmeno 
un agente dell' Intelligence Servi­
ce a riposo; o, nell 'ambito del 
movimento operaio, come nem­

meno Luigi Pintor.. . ) , 3 ) in tre an­
ni di programma ha progressiva­
mente enfatizzato il tono dei suoi 
interventi: virtuosa soddisfazione 
per il fatto d i essere «dalla parte 
dei cittadini», determinazione V a 
•sudditi finalmente consapevoli», 
ironia da collegiali che si sfogano 
contro l'istitutore ( la burocrazia, 
l'amministrazione pubblica, «le 
cose che non funzionano»). A 
parte questo, Lubrano e il suo 
programma sono perfetti. 

Non esagero. «Diogene» in­
treccia, intelligentemente, de­
nuncia e istruzioni per l'uso, do­
cumentazione e spettacolo ( m a 
chi l'ha detto che spettacolari so­
no solo le coreografie d i Franco 
Miseria? o i «buchi in diretta»?). 
Di più: l'insieme delle puntate ri­
costruisce, in maniera sociologi­
camente attendibile, quel «siste­
ma burocratico» che in Italia solo 

stente, d a Valentino a Cucc i , da l ­
le T imber land ai Levi's alle Laco-
ste. 

Quasi sempre le imitazioni so­
no meglio rifinite e più curate de ­
gli stessi originali, m a tra u n Ferré 
e un Gambardella il popo lo vuole 
Ferré e la camorra, che gestisce 
la produzione e la commercial iz­
zazione de i prodott i falsificati, 
pure. 

Da quando poi hanno avuto la 
trovata d i confondere sulle ban­
carelle merce rubata e merce 
imitata, è girata la voce e to rme 
di consumatrici-ricetlatrìci d i ce­
to medio , alto e basso si sono 
accalcate a comprare , sperando 
di beccarsi l'originale a prezzo d i 
imitazione. Nulla può fermarle, 
neanche la polizia, anzi : se se­
questra merce d a una bancarella 
non fa che pubblicizzare l'eserci­
z i o penalizzato e finisce co l con­
ferire all 'ambulante una sorta d i 
patente dì venditore d i merce ori ­
ginale rubata. La sua clientela si 
moltiplicherà e il rischio d i essere 
denunciati e condannat i per aver 
acquistato merce rubata o d i 
•contrabbando n o n fa che arric­
chire lo shopping di nuove sensa­
zioni. 

Made in Suditaly, cosa non si fa 
per te! 

(Dati forniti 
dalla Fondazione Colasamo) 

Franco Ferraresi e pochi altri stu­
diano con assiduità. Ma, tra i me­
nti di «Diogene», uno in partico­
lare voglio sottolineare. Lunedi 
2 2 u,s„ il programma si è occupa­
to d i una campagna in atto con­
tro i Testimoni di Geova; ovvero 
la diffusione, in numerose città, 
di adesivi da incollare sulla porta 
d i casa («Non bussare. Siamo 
cattolici!»). 

Il fine è quello d i scoraggiare il 
proselitismo dei Testimoni d i 
Geova, m a attraverso quell 'azio­
ne sembrano passare messaggi 
ostili. N o n c'è dubbio c h e l'attivi­
tà dei Testimoni d i Geova (secon­
da religione per numero di ade­
renti in Italia) possa risultare fa­
stidiosa, e i loro comportament i 
possano apparire, in alcuni casi, 
fanatici. E, tuttavia, in quel l 'opera 
di dissuasione coordinata e cen­
tralizzata (chi ha stampato quegli 
adesivi? Chi li distribuisce?) si 
manifesta una tendenza all 'auto­
difesa e all'integralismo che - fa­
ci lmente - può diventare intolle­
ranza. Bene ha fatto, dunque, 
«Diogene» a segnalarlo. ( A m e n o 
che, truccati da Testimoni d i 
Geova, non entrino nelle nostre 
case quei signori incaricati d i ac­
certare l'avvenuto pagamento 
del canone televisivo.,. In tal r a ­
so, diciamolo, l'autodifesa è leci­
ta e altamente morale) . 
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